
La protesta in Toscana La sfida a De Lorenzo 

«Siamo stanchi, ora basta» «La sanità non funziona 
dicono i 40 presidenti Vediamo se davvero 
e i comitati di gestione si vuole fare chiarezza» 

ladri né incapaci» 
Usi, dimissioni in massa 
•Siamo stufi di essere definiti ignoranti, incompetenti 
e ladri; Ci dimettiamo'. Di fronte agli attacchi indi
scriminati del ministro De Lorenzo i 40 comitati di 
Sestione delle Usi della Toscana hanno scelto la via 

elle dimissioni di massa. La proposta verri discussa 
a fine mese. Acque agitate nella maggioranza sul di
segno di legge di riordino del servizio sanitario. Usi e 
ticket Cgil, Cisl e Uil criticano De Lorenzo. 

C.MZ.A ROMANO 

«DOMA. SI dimettono In 
massa. I presidenti e ( comitati 
di Bestione delle 40 Usi tosca
ni Sono decisi i sfidare II go
verno. diamo Muti di esser* 
dèllnM Ignoranti, tncompetan-
ti • ladri U nostre poltrone! 
degne di un fachiro, sono di-
sponib-ili. Chi • In grado di la; 
re meglio di noi si accomodi 
purei, .dice Paolo Migliorini 
pMdente'dellTusI IfJdl Fi
renze. Della protesta, che 
coinvolge tutti I presidenti e I 
comitali di gestione delle Usi 
toscane ai è latta portavoce 
l'And-sanllà regionale che ha 
chiesto là convocoikmè del
l'assemblea nazionale e ha 
fissato per II 30 novembre a 
Firenze la riunione con al-
l'odgla proposta di dimissio

ni. 
A far scattare la rivolta, do

po anni di denunce ed umilia-
eloni, è stato l'atteggiamento 
del governo. In particolare del 
ministro della Saniti. -Noi ab
biamo tutte le responsabilità e 
nessun potere, mentre chi ha 
il potere, invece, non ha nes
suna responsabilità», hanno 
spiegato gli amministratori, 
aggiungendo che le sparate 
del ministro rischiano di «es
sere un alibi per non affronta
re i nodi veri della sanità, e so
prattutto non vogliamo che at
traverso la criminalizzazione 
pél servizio pubblico passino 
dble'HIVi striscianti di privati*. 
«azione». Le loro dimissioni 
non sono quindi né una ripic
ca né una fuga: •Vogliamo fa

re chiarezza li cattivo funzio
namento delia sanità - hanno 
spiegato - deriva dalla man
cata programmazione a livello 
nazionale, dalla sottostima 
delle risone necessarie, dalla 
carenza di personale». E an
che se senza soldi, senza 
chiarezza, senza personale, ri
vendicano che »la Toscana 
non è uguale al resto d'Italia. 
Qui la sanità pubblica e sem
pre andata avanti, grazie so
prattutto all'impegno e al 
buon senso degli amministra
tori. Per garantire il funziona
mento del servizi e l'assisten
za ci siamo fatti carico di re
sponsabilità che non ci com
petevano». E aggiungono che 
se la sanità non va le opera
zioni confuse e di maquillage 
che il ministro De Lorenzo 
propone non servono, «biso
gna andare al fondo del pro
blemi». 

Anche da Roma arrivano 
dubbi e critiche sul disegno di 
legge del governo di riordino 
della sanità. E mentre il mini
stro De Lorenzo continua ad" 
assicurare che sul testo la 
maggioranza è compatta, do
po le critiche dei repubblicani 
arrivano i dubbi dei democri

stiani. len mattina in commis
sione Affari sociali della Ca
mera, il relatore di maggioran
za, il de Volponi, illustrando il 
testo ha parlato di perplessità, 
dubbi e confusioni. Le parti 
che secondo il relatore de 
non convincono e vanno rivi
ste sono proprio quelle che ri
guardano l'assetto gestionale 
delle Usi, lo scorporo degli 
ospedali, il ruolo e II rapporto 
con gli enti locali, in particola
re il Comune, e il contratto dì 
diritto privato per il personale. 
A questo punto e davvero dif
ficile capire su quale parte del 
testo la maggioranza, come 
dice De Lorenzo, e compatta. 

Sul disegno di legge critici 
anche i sindacati confederali. 
Ma è soprattutto sul decreto 
dei ticket che il .giudizio di 
Cgil, Cisl e Uil nei confronti di 
De Lorenzo e netto; «È inac
cettabile l'aumento del ticket 
dal 30 al 40% su circa 6mila 
farmaci attraverso la revisione 
del.prontuario. È solo l'ultimo 
episodio della cronica incapa* -
cita di gestire la sanità'in ma
niera efficiente e rispettosa 
delle.esigenze dei più biso
gnosi». E la Federazione na
zionale dei farmacisti ricorda 

che non è affatto vero che ì 
ticket sono necessari per fre
nare i consumi e l'abuso di 
medicinali. «Negli ultimi 10 
anni ci sono stati 15 provvedi
menti di variazione di ticket e 
prontuario, ma il numero di 
pezzi venduti dalle farmacie è 
sempre stato praticamente 
uguale: 1 milione 200mila con
fezioni l'anno; e questo vuol 
dire che il consumo non è 
elastico», ha spiegato il presi
dente della Federfarma Alber
to Ambreck. Intanto l'animato 
dibattito alla Camera sul de
creto ticket avrà una strascico: 
forse finirà davanti al giuri d'o
nore, la cui formazione è stata 
richiesta con una lettera al 
presidente della Camera Nilde 
lotti, dal deputato della Sini
stra indipendente Luciana 
Guerzoni per l'accusa di ma
lafede rivoltagli in aula dal mi
nistro De Lorenzo. Ieri, infine, 
alla Camera è saltata, per 
mancanza del numero legale 
l'approvazione del decreto 
per il ripiano dei debiti delle 
Usi. La .seduta è stata aggior
nata ad oggi pomeriggio. 
L'ennesimo decreto di ripiano 
dei debitiè con la Finanziaria, 
ha sottoslimato la spesa sani
taria. 

Il ministro De Lorenzo prudentemente esorta a non condurre battaglie ideologiche 
ma ijulla Ru 486 c'è polemica. Documento dei vescovi e interrogazioni Pei e Sin. Ind. 

•Sulla pillola abortiva Ru 486 non servono battaglie 

si|tui|»ÌAii*.h»i#B«mv«to,rejt>,i. ministro della Sani
la De Lorenzo. Ma te polemiche non accennano a 
spegnersi- Durissimo documento dei vescovi del 
Consiglio episcopale permanente. 

ANHAMORILU 

• È ROMA, Al ministero non * 
pervenuta nessuna documen
titene da parte dell'Industria 
farmaceutica francese che 
produce la Ru 486. «Quando, 
questo avverrà - dice II mini
stro - se ne parlerà, anche se 
l'eventuale adozione della pil
lola abortiva comunque ri
chiederà un processo lungo. 

occupare là- commissione 
btoetioa che sarà istituita dalla 
presidenza del ' Consiglio». 
Quanto all'Intervento del sot
tosegretario, Elena Marinucci, 
il ministro le riconosce la li
bertà di avanzare proposte. 
Nonostante l'appello di De 
Lorenzo a evitare «battaglie 

Ideologiche., la polemica di
venta sempre più aspra. Ieri i 
vescovi italiani, nel messaggio 
per la «dodicesima giornata 
per la vita» che si celebrerà a 
febbraio, alternano che «si è 
oscurata )a consapevolezza 
che aborto e infanticidio sono 
abominevoli delitti», che «la vi-

" ta dnwna è banalizzata e 
svenduta, come up oggetto di 

* consumo; mentre è" dono di 
Dio, anche quando e velata e 
condizionata dalla fragilità e 
dalla sofferenza» e ancora che 
•il bambino fin dal suo conce
pimento attende una rete dì 
solidarietà per vivere, anche 
quando mostra segni, proba
bili O certi, di Imperfezione o 
di handicap». Un vero e pro

prio anatema viene lanciato 
dall'arcivescovo 
teologo,. ,,ITI 
quaje aJtermàtM^.la v 
l.Ru488:sartP§p 
merclo, si tornerà di fatte 
l'aborto clandestino e la stes
sa legge "194" gravemente im
morale e ingiusta, sarà stravol
ta già all'articolo Uno, laddove 
si esclude che l'aborto possa 
essere scelto come mezzo di 
controllo delle nascile. Infine 
la donna si troverebbe ad "au
togestire" il problema dell'a
borto, senza alcun riferimento 
estemo». 

Da parte laica I toni sono 
senz'altro più pacati e sereni. 
Il «ministro ombra» delia Sani
tà, Giovanni Berlinguer, rileva 
che il calo degli aborti del 6% 
in un anno, apre una prospet
tiva dì grande interesse socia
le e morale: quella di elimina
re o ridurre a fenomeno'itiar-
ginale, in alcuni decenni, un 
flagello che ha afflitto per tut
ta la storia umana le donne. 
La legge «194», secondo il se
natore comunista, trasferendo 
l'aborto dalla clandestinità al
l'assistenza ha contribuito ad 
aprire questa strada. Berlin

guer ricorda in particolare che 
la lene all'art 15 (che nel'78 

nTche più moderne, più rispet
toso dell'Integrità fisica e psi
chica della donna e meno ri
schioso per l'interruzione del
la gravidanza., È proprio in ta
le quadro che va dunque esa
minata la possibilità di 
introdurre in Italia, con gli op
portuni controlli e verifiche, il 
farmaco Ru 486,. Quanto al 
dolore come "detenente per 
l'aborto, per Berlinguer è un 
argomento che non era valido 
ieri quando si rischiava la vita 
per abortire nella clandestini
tà, e non lo è oggi, quando la 
prevenzione può essere affi
data a mesi più umani: la co
noscenza, la corresponsabili
tà, lajoljdarie!!.., . , , . 

* In un'Interrogazione al mi
nistro. i gruppi del Pei e della 

'Sinistra Indipendente chiedo
no entro 60 glorili una relazio
ne tecnica sulle caratteristiche 
e gli elletli della pillola, sotto
lineando che la «I94- non au
torizza alcuna interpretazione 
secondo cui il legislatore ab-

i certi» 
bla ritenuto legittime alcune 
tecniche piuttosto che altre. 
Elena Marinucci, che com
menta favorevolmente I dati 
sul calo degli aborti e auspica 
l'introduzione dell'educazione 
sessuale nelle scuole, ribadi
sce che l'impegno di sconfig
gere l'aborto non esime dal-
l'altro'impegno di un'applica
zione più puntuale della legge 
•194» e,che per:raggiungere 
questo traguardo sarà di gran
de utilità l'introduzione nel 
nostro paese della Ru 486, co
me metodo di Interruzione 
della gravidanza, Favorevole 

' alla pillola In Italia, anche il 
presidente della Federfarma 
(titolari farmacie), anche se il 
problema-delia vendita diretta 
per ora non si pone, infine 
molte rappresentanti di orga
nizzazioni delle donne ( fó 
cui Udi, Tribunale 8 Marzo, 
Telefono, josa,,,f>io|.,donne)-
cossiejiUche nessuna,d9nna -
confonderà mai aborto e con
traccezione, affermano che 
«non e più accettabile che gli 
uomini continuino a voler det
tare regole sul corpo delle 
donne; si pongano lino in fon
do Il problema di controllare 
il proprio». 

L'iniziativa Fgci è partita da Torino e Palermo e continua fino al 18 

Sciopero della fame in 30 città 
«Solidarietà con i tossicodipendenti» 
Hanno cominciato ieri a, Torino e Palerrno e conti-
nueranno fino al 18, giorno della manifestazione 
nazionale a Roma contro la proposta di legge sul
la droga, in altre 23 città italiane. Con uno sciope
ro della fame «a staffetta» 450 ragazzi della Fgci, 
insieme con tutti i giovani che vorranno aderire, 
scendono sulle piazze italiane, per mobilitare l'o
pinione pubblica e raccogliere solidarietà. 

••ROMA. Fiaccolate, presi
di in tenda e in camper, scio
pero della fame in tutte le 
piane delle principali città 
per ditte «no» alla filosofia del
la punibilità che la legge in 
discussione al Sentito vuole 
alletmare. Una mobilitazione 
forte e «visibile» perché grave 
e la situazione da altomare. 
450 giovani della Fgci, Insie
me con tutti coloro che si op
pongono alla logica della leg
ge, a gruppi di 15 attueranno 
uno sciopero della fame per 
tre giorni consecutivi In ogni 
città, stazionando con cam

per e tende sulle piazze prin
cipali. Non solo per sensibi
lizzare la gente, ma anche 
per raccogliere la disponibili
tà di ragazze e ragazzi per 
un'area sempre più ampia di 
volontariato laico che offra ai 
tossicodipendenti una spon
da di solidarietà e di assisten
za, 

•Non si tratta di una batta
glia di testimonianza - ha af
fermalo il segretario della Fg
ci, Gianni Cuperlo, nella con
ferenza stampa di ieri - per
ché non è allatto scontato 
che la legge passi cosi com'è. 

Al centrano il dibattito sarà 
vero e serrato e allora occor
re schierarsi, lar sentire la vo
ce dei giovani». Cuperlo ha ri
cordato che la legge, per la 
parte che riguarda la punibili
tà del consumatore, è Ineffi
cace, ingiusta e pericolosa. Vi 
sono paesi dove la strategia 
punitiva non ha sortito altro 
effetto che far aumentare il 
numero delle vittime; in Italia 
la persecuzione del tossicodi
pendente produrrà un ulte
riore Intasamento della mac
china della giustizia e II pas
saggio «alla clandestinità» del 
consumatore. Secondo il se
gretario della Fgci è anche 
necessario superare i toni da 
crociata ideologica per cui 
chi non è d'accordo con 1 
vertici della De e del Psi e sul
la loro politica sociale con
servatrice, viene iscritto d'uffi
cio al «partito della modica 
quantità». «Slamo contro la li
ceità di drogarsi - ha ribadito 

Cuperlo- e riteniamo la dro
ga una piaga. Ma occorre lot
tare contro il traffico e non 
identificare i giovani consu-
maton. come il principale 
ostacolo. La nostra non e ne 
tolleranza, né permissivismo. 
Vogliamo garantire finanzia
menti, strutture e assistenza 
sia pubblica che privata. Oggi 
viene "contattato" solo il 20% 
dei tossicodipendenti, mentre 
più di 250mila affrontano da 
soli questo immenso dram
ma. In primo luogo - ha con
cluso il segretario della Fgci -
bisogna applicare la "685" in 
tutte le sue parti, soprattutto 
nel Mezzogiorno dove non 
esistono! servizi». 

Il calendario previsto per I 
presidi é il seguente: oggi e 
domani a Torino e a Paler
mo; domani anche a Cuneo: 
l'il e il 12 manifestazioni a 
Milano e Padova; il 12 fiacco
lata a Campobasso con le 
Adi e l'Agescì; il 12 e 13 a 

Parma; 111, 12e 13sciopero 
della fame a Caserta, Poten
za, Prato, Venezia, Treviso. 
Trieste, Udine, Napoli; il 12 e 
13 a Ferrara: il 13, 14, 15 a 
Genova; il 14,15,16 a Pesca
ra, Chietl, L'Aquila, Prosino
ne, Cagliari, Nuoro, Oristano, 
Ancona, Viterbo e Modena 1 
il 1-1,15,16,17 a Roma. 

Intanto ieri la direzione del 
Pli, alla presenza del ministro 
De Lorenzo ha discusso delta 
legge In discussione al Sena
to. Nel valutare positivamente 
la parte relativa alla lotta al 
narcotraffico e alla preven
zione, 1 liberali fra l'altro af
fermano che «occorre distin
guere nettamente |a figura 
dello spacciatore da quella 
del consumatore. Si deve pre
vedere come reato-di spaccio 
- dice il Pli - la detenzione di 
droga in misura eccedente 
quella stabilita, sostanza per 
sostanza, dal ministero della 
Sanità». DAAto. 
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